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Un saluto a tutti voi, carissimi sacerdoti, educatori e 
ragazzi dei nostri Oratori!

Veniamo da mesi davvero strani, che hanno messo 
a dura prova tutti, a cominciare dai più deboli e fragili 
sino a coinvolgere intere comunità, il tessuto sociale 
del nostro territorio e la vita della Chiesa diocesana. 
Stavamo camminando dentro calendari e appunta-
menti, stavamo provando alcune nuove attenzioni… 
ed ecco l’imprevisto, che con prepotenza ci ha spinti 
come in un angolo, privandoci con rapidità fulminea 
di tante certezze, tanti automatismi. Sino alla chiu-
sura delle scuole, degli oratori, dei contesti di vita. 
Siamo stati costretti a salutarci dai balconi, a veder-
ci solo sul web e magari a riformulare certe nostre 
consuetudini attraverso uno schermo: così è succes-
so per la scuola, per qualche spezzone di catechesi, 
per l’Eucaristia domenicale. Nel frattempo abbiamo 
condiviso l’angoscia e la speranza dei malati, abbia-
mo accompagnato ammutoliti e impotenti tanti fra-
telli, soprattutto anziani, siamo rimasti disorientati. 
Abbiamo avuto anche nostalgia degli abbracci, dei 
compagni di classe… magari della scuola stessa! E 
dell’Oratorio, dei tiri a pallone e delle caramelle, dei 

volti che di consueto ci stanno a fianco e ci voglio-
no bene. Poi sono giunti anche i giorni della fase 2, 
con i primi timidi contatti sociali, e la fase 3 che ha 
coinciso con l’estate e le esperienze, degli Oratori, 
rinnovate e calibrate dal possibile magari con colla-
borazioni inedite.

Quanto abbiamo vissuto, straordinario per le nostre 
abitudini occidentali, ci ha riportato a una solidarietà 
forzata con tante parti del mondo in cui incertezza e 
povertà, precarietà e paura sono quotidiane. Forse ci 
siamo resi conto delle tante parole che papa France-
sco ha speso in questi anni, nel richiamarci al lavoro 
sull’essenziale della fede, sulla solidarietà vera con i 
popoli della terra, soprattutto quelli che stanno come 
bloccati in periferia, sulla panchina degli ultimi posti. 

Mentre i nostri Oratori riaprono i loro cancelli, 
passo passo, in base alle norme e alle opportunità, 
dobbiamo a tutti i costi far tesoro di quanto abbia-
mo vissuto, consapevoli che non l’abbiamo solo fat-
ta franca, ma che dentro pagine anche dure c’è una 
parola da ascoltare, un insegnamento che spetta a 
noi cogliere:  per essere giovani migliori, educatori 
migliori, famiglie e comunità migliori. 

il messaggio del vescovo
Ecco allora il filo conduttore dei prossimi mesi: ad 

occhi aperti. 
Non vi affido le solite cose di un solito anno pa-

storale. Quelle verranno poco a poco, man mano che 
riprenderemo fiducia tra di noi e con gli spazi che ci 
circondano... un po’ come accadrà per la scuola, per 
lo sport, per le opportunità di incontro e scambio che 
soprattutto i giovani hanno nel cuore. Semmai vi af-
fido un invito, valido per ogni età e per ogni ruolo: 
tenere gli occhi aperti, allo stupore per tanti incontri 
che torneremo a vivere, e alla verità delle cose e delle 
persone. Occhi aperti su quanto succede e sul suo 
senso. Occhi aperti su quanto è essenziale e quanto 
può essere meno inseguito, meno idolatrato, meno 
comprato. Occhi aperti sull’umano che il Vangelo da 
sempre proclama amato da Dio, dentro una storia fat-
ta di provocazioni, fatiche e appelli di vita. Consegno 
agli Oratori, agli educatori e ai catechisti anche un 
metodo: tenere gli occhi aperti e, contemporanea-
mente, gli orecchi ben tesi alla Parola del Signore che 
ascolteremo con abbondanza perché ci aiuti a far sin-
tesi, rielaborare le esperienze, orientare i nostri passi. 
è ciò che si chiama “discernimento”: ce lo ricordava 

già il Sinodo dei giovani e ora ce lo chiede con forza 
questo tempo. Sappiamo nella fede che le parole di 
Gesù non passeranno, perché sono l’annuncio di un 
amore tenace e fedele che supera ogni pandemia ed 
ogni egoismo. Sta a noi, ora, non rinviare, non perder-
ci in particolari, ma ricompattarci attorno a lui e al suo 
annuncio. Con la semplicità e la vitalità accogliente 
dei nostri Oratori e delle future occasioni di incontro. 

L’anno alle porte ci vedrà ancora riflettere insieme 
sui nostri Oratori; rimetteremo mano al Cortile dei so-
gni e all’aiuto reciproco perché in ogni realtà la pro-
posta educativa non si spenga; leggeremo insieme 
la lezione dei mesi della pandemia e dell’estate ine-
dita che abbiamo appena attraversato; ci aiuteremo 
a riprendere l’annuncio della fede testimoniandola 
nella fiducia e nell’amore fraterno tra di noi, con i più 
piccoli e gli ultimi; ci ricorderemo che l’Oratorio non 
è solo un posto, ma una passione educativa, un’occa-
sione missionaria, animata dalla cura per l’altro che 
viene alla vita, cresce e si incontra con il Vangelo, con 
le scelte della vita. È ciò che ogni Oratorio, piccolo o 
grande, ogni sacerdote, catechista, insegnante o vo-
lontario, allenatore, genitore o nonno ci ricorda. 
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+ Antonio Napolioni, vescovo
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Quella che segue è una “tavola rotonda” non di esperti, ma di esperienze e di 
sguardi: si confrontano e si interrogano competenze di quel mondo educati-
vo che nei mesi scorsi ha perso la sua classica coesione e, nel contempo, ha 
raccolto la sfida di ricucire alleanze.

Tre voci: quella della pastorale giovanile diocesana (Paolo Arienti), quella di 
una mamma e professionista nel campo cooperativo (Paola Merlini), quella di 
un insegnante che coordina anche due Oratori (Pasquale Losapio).
Alle spalle la fatica di riprendere le attività, l’ansia per l’evoluzione delle norme, 
ma prima ancora dei contagi, il pensiero per l’anno scolastico e le proposte di 
catechesi, sport e Oratorio; davanti l’esigenza di non sospendere la relazione 
educativa né solo surrogarla, ma viverla in tutta la pienezza possibile. E impa-
rare non solo a recuperare il tempo perduto, ma acquisire sapienza sulle cose, 
sugli strumenti, sui vissuti. 

Ai tre convenuti altrettante domande, smontate e rimontate da specifici punti 
di vista, perché chi legge possa continuare una riflessione di sistema e di pro-
spettive. Oltre i campi di appartenenza specifica, con davanti agli occhi una 
comunità che vuole essere generativa.

ad occhi
aperti...
sull’
educare
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Per entrare nel tema
e iniziare a riprogettare
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Innovazione sociale: in molti 
hanno paragonato questo periodo 
di emergenza e di lenta ripresa ad 
un’”economia di guerra”, in quanto, 
a differenza di altre crisi, questa crisi 
sanitaria e sociale ha visto la conver-
genza di un crollo sia della domanda 
che dell’offerta. Ripartire significa inve-
stire, in primis, in un immaginario nuovo 
che sa di futuro, di prospettiva che sa di 
buono. Abbiamo riscoperto una creativi-
tà generativa che non significa costruire 
altre cose, ma ricomporre in modo nuovo 
quelle esistenti. 

Prossimità: siamo stati immersi per mesi 
nell’isolamento e proprio in questa dimen-
sione decelerata abbiamo appreso la poten-
za della vicinanza, della cura, dell’educazione, 
dell’intelligenza collettiva.

Quale mondo adulto abbiamo 
manifestato, dentro e fuori i confini 
ecclesiali?

Paola – La domanda è davvero complessa e ri-
chiede una risposta stratificata: l’adultità con i suoi 
modelli si manifesta in tante dimensioni: politiche 
(di governo), educative, civiche, culturali. Un adulto 
impreparato all’inizio, desideroso di cambiamento nel 
mentre, alla ricerca di alleati oggi. Un’adultità tuttavia 
ancora troppo poco rispettosa delle giovani generazio-
ni a cui non dobbiamo stancarci di chiedere scusa nelle 
parole, negli atteggiamenti, nelle testimonianze. 

9

Che cosa ci sta insegnando
questo tempo? 

Don Paolo – Questo tempo sta parlando molto: è 
carico di sostanza e va ascoltato. Attori forse inso-
spettabili (e spesso sgraditi) hanno fatto una nuova 
comparsa sul palcoscenico della nostra vita, indivi-
duale, sociale, ecclesiale: solitudine, paura, fragilità, 
coesione ritrovata, preghiera e speranza, desiderio 
di sicurezza e nostalgia per ritmi perduti; ma anche 
benedizione, perché semplicemente ci siamo e c’è 
accanto a noi chi amiamo. Si è fatta strada anche una 
coscienza diversa che non può esulare dall’impegno 
educativo: se pandemia era, è stata ufficializzata per-
ché ha coinvolto le maggiori economie del mondo, i 
nostri Paesi avanzati e solo così si è scoperchiato un 
pezzo di una grande ipocrisia. Quella che chiude gli 
occhi sul male del mondo. Quella che quotidiana-
mente papa Francesco stigmatizza. Questo tempo 
sta rimandando la domanda di sempre: a che cosa 
stiamo educando? E noi a che cosa ci educhiamo? 

Pasquale – Il tempo del Covid è stato frastagliato e 
diversificato, ma senza dubbio possiamo sottolineare 
alcune sfumature, alla luce anche del periodo estivo 
e di una certa “ripresa”.

Ri-partire: non è mai facile partire, figuriamoci 
ri-partire, partire nuovamente. Quel prefisso “ri” mi 
riporta in mente il ri-cucire, cucire nuovamente, arte 
antica di rendere nuovamente utilizzabile qualsiasi 
stoffa, qualsiasi indumento, qualsiasi rete da pesca, 
con la presenza “della cicatrice”, meno vistosa se ef-
fettuata da una mano esterna. Anche la ri-partenza 

porterà con sé qualche cicatrice, meno visibile se 
l’accompagnamento (soprattutto dei più fragili) sarà 
di valore e di spessore.

Coltivare: non possiamo immaginare di riprende-
re la vita da dove l’abbiamo lasciata, anche perché è 
cambiata la forma delle relazioni sociali; la vita stessa 
non si è mai fermata. La pigrizia ha sbiadito il signifi-
cato di questo antico verbo, caro alla terra cremone-
se, e più che mai attuale. Coltivare la speranza, colti-
vare i rapporti, coltivare le emozioni, coltivare i sogni. 
Il pericolo, dietro l’angolo, è quello di coltivare il pro-
prio orticello. Invece l’educazione passa attraverso il 
coltivare rapporti autentici con i ragazzi, con le nuove 
generazioni, con i figli “non nostri”, con le comunità.

Custodire: non possiamo dimenticare la nostra 
identità cristiana e la nostra vocazione più importan-
te: l’amore. Il custodire vuol dire non nascondere, ma 
dare giusto valore e giusta cura al bene più prezioso 
donatoci, ovvero la vita. Soprattutto dobbiamo cu-
stodire la memoria storica di quando accaduto per 
coltivare speranza nel ripartire.

Paola – Indico anch’io tre parole chiave, spostandomi 
più sul sociale che è come la casa delle relazioni, il 
terreno su cui tutti camminiamo. 

Trasformazione: durante il periodo del lockdown 
in molti auspicavano un ritorno alla normalità. Ma, 
quando ci siamo fermati e siamo atterrati in una di-
mensione inattesa, abbiamo capito che la normalità 
era ed è il nostro vero problema. Ritornare ad essa è 
operazione impossibile: la realtà è di per sé già pro-
fondamente trasformata, non solo negli equilibri dei 
rapporti tra l’uomo e l’ambiente, ma nei comporta-
menti e nei giudizi di valore delle persone. 
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Pasquale – Ci siamo soffermati troppo sugli 
aspetti economici della crisi: la perdita di 

Pil, il debito pubblico, la perdita di lavoro, i 
600 euro mai giunti, la cassa integrazione, 

la disoccupazione. Molto spesso siamo presi 
da ciò che perdiamo piuttosto che da ciò che 

abbiamo. Sono passati molti numeri (contagi, 
morti, guariti, tamponi), molti si sono improvvi-

sati esperti virologi ed economisti, nessuno si è 
soffermato sulla necessità di cura dell’ultimo, del 

dimenticato, del povero (sotto mille sfumature), 
del fragile. Qui non si parla solo del clochard, ma 

soprattutto delle generazioni dei millennians, chiusi 
nelle stanze a giocare per ore al computer, per ore in 
DAD, per ore a postare storie. Abbiamo messo la te-
sta sotto il cuscino pensando che le giornate piene di 
virtualità rendessero la vita dei ragazzi più simili alla 
realtà, anche se per molti quella era già la loro realtà 
da tempo, ma noi ne ci siamo mai accorti di nulla.

Don Paolo – Un adulto è tale rispetto alla propria 
biografia e dentro una comunità. Si diventa adulti 
a fronte di qualcuno più giovane. Che il virus abbia 
decimato i più anziani, violentando affetti e lutto, è 
una lezione da non perdere: spetta agli adulti non 
perdere tempo, essere significativi, produrre senso, 
innanzitutto con il proprio stile: che sia, dentro e fuori 
la Chiesa, meno litigioso e invidioso, più capace di 
dialogo razionale e di desideri condivisi. La paura ci 
ha spesso bloccati, anche perché la posta in gioco 
era grande e il pericolo reale. Ce ne siamo accorti. 
Ma ora è il tempo della resilienza: la proprietà fisica 
di un materiale di assorbire un impatto vale anche 
per i genitori, i sacerdoti, gli educatori, gli insegnanti 
e i catechisti. Ed è la misura della nostra adultità. 

Su cosa lavorare nel futuro,
da educatori? 

 
Pasquale – Siamo chiamati innanzitutto ad affiancare 
i ragazzi nelle loro esperienze: esserci a prescindere 
dagli errori da loro commessi nel pre-Covid, far sen-
tir loro la fiducia e la voglia di ripartire soprattutto da 
loro. I ragazzi, è la matura stessa del fatto educativo, 
vanno responsabilizzati nelle loro esperienze: rico-
noscere i loro veri talenti, le loro attitudini, elaborare 
progetti quasi personalizzati rientranti in un progetto 
educativo più grande, così da permettere l’esplosio-
ne (positiva) delle loro potenzialità (non posso chie-
dere sia alla lepre sia al pesce di correre, ma dovrò 
chiedere al pesce di nuotare e alla lepre di correre, 
poiché ciascuno ha propri talenti e proprie capacità). 
Alla base di tutto serve recuperare la fiducia. La in-
segna Gesù: c’è un momento in cui manda i suoi di-
scepoli, a due a due, fidandosi di loro dopo averli af-
fiancati e responsabilizzati. Essi partono per coltivare 
la Parola che Egli stesso ha trasmesso, custodendola 
nel cuore. Non possiamo organizzare spazi, tempi e 
modi educativi senza tornare a fidarci dei più giovani. 
Affiancarli, responsabilizzarli e dar loro fiducia sono 
la base della catena educativa e della sua continui-
tà intergenerazionale. Solo così avremo comunità e 
realtà realmente educanti. Diversamente sorgeranno 
qua e là campi in cui qualche volonteroso coltiverà il 
suo orto, il suo interesse; e i ragazzi saranno smarriti.

Paola – Credo si debba perseguire un vero e proprio 
ribaltamento dei modelli gerarchici: questi ultimi 
sono ormai impresentabili di fronte alle sfide attuali 
che richiedono collaborazione, cooperazione, inter-
connessione. Bisogna promuovere forme di appren-

dimento collegiale, giocato su a-simmetrie di ruoli 
che siano autorevoli e competenti. Fare esperienza 
di bene comune e di come questo passi dalla con-
vergenza e dalla responsabilità di tutti. 

Ci serve un welfare territoriale e di prossimità: chi 
gioca un ruolo di educatore ha delle appartenenze a 
dei sistemi relazionali e organizzativi, dalla famiglia 
alla scuola, all’associazionismo, alla cooperazione, 
alla Chiesa. Tali appartenenze devono generare va-
lore aggiunto, sinergico e incidere nelle politiche di 
una comunità. Occorre dinamismo, vision, occorre 
dare voce e movimento alle nostre reti educative, 
per trasformare le domande e anche le emergenze 
in opportunità di sviluppo. 

Don Paolo – Chiediamoci quanto pesi ancora l’ide-
ologico e quanta diffidenza, quanta paura generi. 
Nei nostri Oratori abbiamo nel tempo imparato ad 
accogliere in nome di Gesù anche il non credente, 
anche lo straniero di altre religioni (dimenticandoci 
magari che qualcuno, più di uno, è battezzato come 
noi!). Ma perché lo abbiamo fatto? Non certo per le 
quote di iscrizione! Piuttosto perché crediamo ad un 
umano che Cristo ha abitato; e vediamo nella pros-
simità educativa un mandato esplicitamente evange-
lico. Questa coscienza educativa nel nome del Van-
gelo non diventa automaticamente fondamentalista: 
il Vangelo possiede gli anticorpi giusti per non 
trasformarsi in violenza impositiva. È una 
ricchezza, un contributo, una forza che 
possiamo riscoprire e di cui andar 
fieri. Modelli pratici anche di 
welfare ricompositivo passa-
no per la fiducia e il rico-
noscimento reciproco, 

l’alleanza e il rispetto. Nessuno è un’isola. E ciascu-
no – noi per primi – è portatore di un’idea di umanità 
che va esplicitata perché concorra al bene comune 
e abbia diritto di cittadinanza. Proprio perché non 
esiste una educazione neutralizzante, come non c’è 
un gioco senza senso o uno stare insieme amorfo, le 
comunità cristiane hanno il dovere di interrogarsi sui 
modelli educativi e contribuire con la loro intelligen-
za e passione, con le risorse di cui dispongono e a 
volte anche con le proprie fatiche perché il campo 
educativo sia abitato e non disertato. La scorsa estate 
l’emergenza ci ha spinti a metterci di più in rete. Ma 
non sempre lo abbiamo fatto con serenità e con la 
giusta sintonia: segno che anche tra enti del territo-
rio, come accade in queste settimane per la ripresa 
della scuola, occorre parlarsi, rispettarsi, ascoltarsi e 
rimettere al centro la questione educativa. E non solo 
nella sua forma giustamente emergenziale, quando a 
far notizia sono le notti da sballo o gli incidenti causa-
ti dall’abuso di sostanze. 

In diocesi avevamo avviato la revisione del Cortile 
dei sogni. Oggi più che mai serve tornare a ragionare, 
discernere e investire le energie migliori. E generare. 
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esploratori e cartografi...
del cortile dei sogni
Un invito a ritrovarci all’Assemblea Oratori il 14 settembre

Processi già in atto sono stati portati ad emersione, anche drammatica. E non solo perché 
abbiamo fatto o non fatto il Grest in forma “generalista”. Si tratta di condividere un vissuto.

Abbiamo sperimentato innanzitutto la chiusura: dei luoghi celebrativi, educativi, di in-
contro della comunità. E ci siamo reinventati esperienze di contatto digitale, telefonico, da 
balcone. Abbiamo vissuto anche la paura non solo per il martellare della comunicazione, 
ma anche per la natura stessa della minaccia: un agente invisibile, microscopico che come 
un Lillipuziano imprigiona i tanti Gulliver del mondo moderno e delle ordinarie e ripetitive 
prassi. Chiusura e paura hanno innescato in tutti il ripensamento, che ha riguardato anche 
la chiesa e le sue forme storiche, la sua natura profonda, come accade per quei legami che 
spazio e tempo dilatati e violentati non distruggono. Sapevamo che lo Spirito è il connettore 
dei discepoli di Gesù, ma l’allenamento psicologico è stato un vero banco di prova. Ed ora ci 
si chiede: come ripartire? Quale forma della chiesa ci viene consegnata da questa esperien-
za? Quale dignità una comunità cristiana ha saputo giocare e può eleggere come punto di 
verifica e ripartenza? Detto altrimenti: ci siamo provocati sull’essenziale, della fede, dell’edu-
cazione, della relazione. 

E di nuovo, nel campo delle relazioni ecclesiali ed educative, è riemersa la questione 
dell’Oratorio, prima chiuso per costrizione, poi in parte riaperto con diverse intensità ed an-
cora incerto sul proprio futuro. Ma incerto, precario, lo era già: tanto che ci siamo confron-
tati, senza poter completare nemmeno la fase zonale, sul suo senso e sulle sue potenzialità. 
Quante volte abbiamo detto ripensiamo! Vero e giusto. Ma ci siamo anche detti che l’Orato-
rio non è uno spazio solo fisico da mantenere né una tradizione oraria da rispettare perché 
da sempre apre tutti i giorni un bar dalle 15. 

Nel frattempo la società è cambiata, abbiamo perso certi monopoli educativi (sport, ani-
mazione, tempo libero, corsi e custodie post scuola…), siamo rimasti spesso con i più poveri 
e periferici rischiando di non riuscire a costruire percorsi di vera integrazione: perché i “no-
stri” all’Oratorio vanno spesso “solo” per la catechesi, mentre gli “altri” abitano il cortile. 

Ma ci siamo anche detti che all’Oratorio come metodo di cura, incontro, relazione, espe-
rienza di comunità non possiamo rinunciare. Sì: l’Oratorio allora è un metodo che reclama 

inventiva e innovazione. E non veniamo dal nulla: in questi 
anni abbiamo abitato l’evoluzione della preadolescenza con 
novità via via diffuse, dalle serate medie alle esperienze della 
mistagogia; abbiamo creato alleanze con i giovani nelle zone 
per proposte culturali di incontro e formazione; stiamo investen-
do in presenze educative nuove che sembrano residuali rispetto 
ad un passato glorioso, molto distanti dalle risorse di grandi comu-
nità, ma realistiche per la maggior parte delle comunità diocesane 
(metà delle parrocchie non supera i 2000 abitanti in un territorio che 
– ricordiamolo – spesso è frutto di millenaria centuriazione).

Insomma: l’Oratorio come metodo concreto e aperto, giocato sulla 
proposta educativa possibile e realizzabile, non sui numeri o sulla so-
pravvivenza di tradizioni. Modelli di Oratorio ce ne sono, da sempre: for-
se legati anche all’indole di chi li conduce, alle condizioni locali, ad una 
storia. Né ha senso pretendere che tutti facciano le stesse cose alla stessa 
maniera: la comunione ecclesiale non è uniformità, ma fiducia nel bene che 
anche i miei vicini di casa, con risorse e intelligenze differenti, possono rea-
lizzare. Ce lo ha dimostrato anche l’estate 2020: un Summerlife di sperimenta-
zione. La tradizione, anche quella teologica, è un atto attivo, un’azione viva, non 
un peso morto. Ecco perciò il cortile dei sogni che riprenderemo, nella speranza 
di imparare insieme a progettare. Ce lo siamo detti tante volte: disinneschiamo il 
senso di colpa del dover essere con la prospettiva generativa del voler essere.

Non contrapponiamo gli schemi, non buttiamo via senza ricostruire e senza di-
menticarci che le comunità ecclesiali oggi non sono una potenza di fuoco, ma una 
minoranza profetica. Anche in campo educativo. Servono a questo proposito flessibilità 
e resilienza. Serve l’attitudine dell’esploratore, in gruppo, in spedizione, e qualche carto-
grafo che tracci con generosità la mappa di nuove esperienze, di nuovi territori. Esplora-
tori e cartografi, appunto.

Queste considerazioni diventano sin d’ora un invito 
all’Assemblea Oratori fissata in Seminario per lunedì 
14 settembre 2020 (se le condizioni sanitarie lo con-
fermeranno), dalle ore 18.00 alle ore 21.30.

Questi i punti che proponiamo:

1. Ad occhi aperti e alcune scelte diocesane: il 
sostegno alla relazione educativa dentro e fuori 

l’Oratorio

2. Approfondimento su tre focus: la relazione 
educativa, la forma dell’Oratorio, il territo-

rio. Dopo alcuni spunti iniziali ci articolere-
mo in 3 gruppi di rilettura e condivisione

3. Una proposta per la ripresa de Il cor-
tile dei sogni 

L’Assemblea prevede anche la cena.
Siamo invitati a segnalare il nu-

mero dei partecipanti e la loro 
preferenza per i gruppi di lavo-

ro a segreteria@focr.it o allo 
037225336 entro giovedì 10 

settembre. 



MISTAGOGIA - Look over
In forte collaborazione con l’Ufficio catechistico e quello per la Famiglia, ecco Look over, il sussidio de-
dicato alla programmazione della mistagogia che accompagna i ragazzi dell’iniziazione cristiana verso 
l’adolescenza. Si tratta di una mediazione dell’anno oratoriano, presuppone il volume 6 del progetto di 
Iniziazione della Diocesi di Cremona e si offre come strumento più pratico di confronto e costruzione 
per i catechisti e gli educatori dell’Oratorio. Una sezione è dedicata anche all’accompagnamento degli 
adulti e delle famiglie, secondo focus dell’attenzione mistagogica.
Si può utilizzare secondo le esigenze locali e richiede una opporuna progettazione di tutto l’anno.

ADOLESCENTI - Guarda un po’
Lo strumento sostiene le scelte dei catechisti di un gruppo adolescenti. Accompagnare adolescenti a 
livello formativo non è un compito facile, ma è un servizio estremamente prezioso per una comunità, 
perché si ha la possibilità di mettere delle persone adulte nella fede al fianco di giovani che stanno 
crescendo. Il tema del sussidio è ispirato all’anno oratoriano e offre una struttura flessibile che può es-
sere rivista e riprogettata sulla base delle esigenze locali. Nella consapevolezza che lo strumento suona 
bene nelle mani di un buon musicista, la speranza è che possa essere utile alla vostra programmazione.

GIOVANI - La nave in bottiglia
Da alcuni anni la Federazione Oratori propone alcuni moduli formativi per i giovani 20-30enni, come 
declinazione dell’anno oratoriano per una fascia d’età particolare. Il taglio anche quest’anno è di tipo 
culturale e sollecita chi sta pensando un percorso, a programmare alcuni incontri curati nella forma, 
nella comunicazione e negli obiettivi, e a farsi aiutare da un ventaglio di risorse che possono essere 
combinate in base alle energie a disposizione. L’edizione 2020-2021 prende ovviamente spunto dai 
mesi di pandemia e si offre come traccia per un rispensamento che coinvolga il punto di vista e la 
competenza del mondo giovanile. Come di consueto, i moduli possono essere adattati alle esigenze 
locali e fungere da semplice spunto di progettazione.

Download
gratuito
da focr.it

sussidi
anno
oratoriano
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NON DIRE
“SONO
GIOVANE”

24-25 ottobre 2020
Seminario di Cremona
Come gli scorsi anni, proponiamo per tutti coloro 
che vivono un servizio di coordinamento in Orato-
rio e in Pastorale giovanile una due giorni di for-
mazione. Come il profeta che si sente rassicurare 
nonostante la sua giovane età, così gli educatori che 
mettono a disposizione dei nostri Oratori la propria 
passione e competenza – inseriti nel progetto regio-
nale Giovani in cammino, volontari e/o professiona-
lizzati – possono confrontarsi sulla forma pastorale 
dell’Oratorio e sviluppare attenzioni e competenze 
progettuali più approfondite e specifiche.

ALTRE PROPOSTE
	 Scopri altre proposte per gli educatori 
	 nelle pagine 18 e 19 di questo libretto
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risorse progettuali
per oratori e pg
La FOCr esprime una serie di servizi di accompagnamento e supervisione a Ora-
tori e processi di Pastorale giovanile locali, da concordare con le parrocchie e le 
unità pastorali.

 	 Progetto pastorale per l’inserimento di educatori/coordinatori laici: è dispo-
nibile il Progetto diocesano di riferimento per la presenza in Oratorio di figure 
laicali retribuite (cooperative o meno), con l’indicazione delle tappe e dei 
passaggi necessari

	 équipe di accompagnamento ai processi educativi: 3 formatori sono dispo-
nibili per la supervisione dei processi educativi all’interno della comunità 
cristiana/unità pastorale (gruppo catechisti, educatori di Oratorio, organismi di 
partecipazione e progettazione educativa)

 	 Formazione educatori e/o commissioni di Pastorale giovanile
 	 Elaborazione di progetti di Pastorale giovanile
 	 Accompagnamento dell’attenzione giovani nelle unità pastorali, come indicato 

dal vademecum diocesano Verso le unità pastorali (2018, pagine 19-20)
 	 Rifinanziamento 2020-2021 del fondo diocesano a sostegno delle figure 

professionali in Oratorio (disponibili sul sito focr.it i moduli per presentare la 
domanda di accredito)

Per esigenze specifiche contattare direttamente
l’Ufficio per la Pastorale giovanile.
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accompagnare
i giovani al
discernimento

19-20 febbraio 2021
20-21 maggio 2021
Accanto all’ascolto della Parola e al ripensamento 
degli Oratori, la lettera post sinodale Gesù per le 
strade chiede con forza un intervento formativo per 
gli adulti, sacerdoti e laici, disponibili all’accompa-
gnamento e al discernimento spirituali.
Rimettiamo in calendario due sessioni di studio e 
confronto proprio su questo tema, dopo la sospen-
sione dei mesi scorsi: abilitare gli adulti alla delicata 
arte dell’accompagnamento e del discernimento 
spirituale ed arricchire di attenzioni la missionarietà 
propria della Pastorale giovanile.
A breve saranno disponibili i programmi dettagliati 
delle due sessioni, guidate da chi ha approfondito il 
tema ed elaborato specifici progetti formativi.
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FORMAZIONE
PER GLI
EDUCATORI

Gennaio-febbraio 2021
Educazione, comunità e mondo digitale
L’Area giovani propone alle cinque zone pastorali una formazione trasversale sul 
tema del digitale e delle sue implicanze educative e nella costruzione della comunità 
ecclesiale: insegnanti, catechisti, educatori di Oratorio hanno sempre più a che fare 
con i codici di un digitale in continua trasformazione, come la pandemia ci ha dram-
maticamente allenato a riconoscere. Il cammino prevede: una tappa di istruzione dei 
contenuti psico-pedagogici (a cura di Cremit Milano) ed una di confronto con buone 
prassi e scambio di esperienze. Il percorso verrà attivato nel periodo della formazione 
specifica diocesana tra gennaio e febbraio 2020 in accordo con le zone pastorali.
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Corso di alta formazione sull’Oratorio
In collaborazione con l’Università cattolica e ODL parte con il prossimo gennaio 2021 
la seconda annualità del corso di Alta formazione universitaria che mette a tema i 
fondamenti pedagogico-pastorali dell’Oratorio lombardo. Un’occasione preziosa 
per chi – già in possesso di un titolo accademico triennale – desidera approfondire le 
ragioni pedagogiche e progettuali dell’Oratorio. Il corso è proposto dal Dipartimento 
di Pedagogia dell’Università Cattolica di Milano.

Da gennaio 2021
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esercizi
spirituali
a tignale

26-28 febbraio 2021
Eremo di Montecastello
La cornice dell’eremo di Montecastello di Tignale (BS) ospi-
ta da diversi anni gli esercizi spirituali per i giovani cremo-
nesi, da venerdì sera a domenica dopo pranzo, la seconda 
settimana di quaresima. L’occasione è preziosa per offrire ai 
18-30enni una due giorni di ascolto, meditazione, confron-
to con il contributo di adulti nella fede che per vocazione e 
passione hanno a che fare con il mondo giovanile.

La proposta prevede camere singole e tutte le possibi-
lità offerte da un ritiro spirituale strutturato, compreso il 
dialogo spirituale e la comunicazione nella fede. Il tema è 
declinazione biblica delle indicazioni annuali per la GMG 
e il taglio cerca di abitare anche la proposta vocaziona-
le. Il venerdì sera si apre con una condivisione culturale, 
mentre il sabato e la domenica sono dedicate al silenzio, 
all’ascolto e a diverse occasioni di preghiera comunitaria 
e personale, nello spazio ideale di una casa concepita per 
soste spirituali.

Gio


vani




Eventi e appuntamenti
di pastorale giovanile

per il 2020-2021

Resta aggiornato
seguendo le informazioni

sul sito www.focr.it
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ADO
IN CITTà

13-14 marzo 2021
Torino
Ripercorrere i passi di don Bosco e del suo cortile dei 
sogni, incontrare il desiderio di pace che si fa “casa” al 
Sermig, incrociare la prossimità per gli ultimi del Cottolen-
go e risalire sino al volto dell’uomo della Sindone. Torino è 
la città-meta della 24 ore che proponiamo agli adolescenti 
e ai loro educatori: un’esplorazione che ha il sapore del 
pellegrinaggio e dell’avventura… della fede e dell’umano. 
Da dicembre sul sito www.focr.it e negli Oratori il pro-
gramma completo. Nel sussidio dedicato agli adolescenti 
questo e altro materiale per la costruzione della proposta.

STRUMENTI UTILI
	 Sussidio adolescenti per l’Anno oratoriano
	 Sussidio adolescenti per la Quaresima

A
dolescenti







VEGLIA
DELLE
PALME

27 marzo 2021
Palazzetto dello sport di Cremona
Che cosa significa “vegliare” se non aspettare con gli occhi 
aperti e l’attenzione nel cuore? La Settimana santa è il verti-
ce dell’anno, lo spazio e il tempo in cui tutto si consuma.
La Veglia delle Palme scandisce l’appuntamento dei giova-
ni con il Vescovo e richiama a fermarsi, davanti alla croce, 
con gli orecchi aperti alla Parola e lo sguardo ampio sulla 
bellezza. Il tema 2021 è “Alzati! Ti costituisco testimone di 
quel che hai visto!”.
Il momento diocesano si compone di due attenzioni: quella 
di preghiera, con la proposta di testimonianze, ascolti e 
partecipazione dei giovani, e quella culturale, espressa con 
i linguaggi della festa, del teatro e della musica.
Sono invitati i giovanissimi e i giovani di Oratori, Associa-
zioni e Movimenti a partire dai 16 anni.

STRUMENTI UTILI
	 Sussidio giovani per l’Anno oratoriano
	 Sussidio giovani per la Quaresima
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grest 2021
per gli
animatori

17 aprile 2021 Caravaggio
18 aprile 2021 Cremona
Negli ultimi anni la presentazione del Grest è diventato un appuntamen-
to sempre più atteso e partecipato. Un evento che è ormai tradizione, 
pur attraversando numerose trasformazioni: da una sorta di “fiera” che 
prevedeva diversi stand, a serata di animazione fino a un vero e proprio 
spettacolo. Per il prossimo anno sarà importante raccogliere le riflessioni 
e le esperienze dettate da Summerlife 2020. L’obiettivo è quello di rac-
contare attraverso linguaggi artistici, espressivi e la vita vissuta di alcuni 
testimoni il tema e gli obiettivi del nuovo Grest a tutti i futuri animatori. 
Un momento di festa che apre i cammini formativi parrocchiali e zonali 
e che accende l’entusiasmo per l’Oratorio estivo. Alla presentazione del 
Grest si possono anche trovare suggestioni e idee scenografiche per 
l’ambientazione del proprio Oratorio e strumenti per l’animazione che 
gli animatori possono riproporre nei loro Grest. Per facilitare la parteci-
pazione a tutti gli animatori della Diocesi l’evento viene replicato due 
volte: a Caravaggio e a Cremona.

STRUMENTI UTILI
	 Manuale ODL CreGrest 2021
	 Sito www.cregrest.it
	 Formazione estate 2021 (a pag. 27 di questo libretto)

adolescenti
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sui passi
di
francesco

5-7 aprile 2021
Assisi
La mistagogia è un tempo preziosissimo, come ci ricor-
dano gli sforzi di tanti di noi impegnati a servire l’età della 
preadolescenza e dell’adolescenza. Nel ventaglio degli 
strumenti rilanciamo il pellegrinaggio 14enni nei giorni 
immediatamente dopo la Pasqua sui passi e sulla testimo-
nianza di S. Francesco.
Sarà dunque la bellissima e suggestiva Assisi a ospitare 
il pellegrinaggio 2021. Il pensiero andrà così all’uomo di 
pace e di riconciliazione che è divenuto patrono d’Italia, 
il poverello d’Assisi, alla venerazione di Carlo Acutis e alla 
spiritualità della cittadina umbra. Da dicembre su focr.it e 
negli Oratori il programma completo. Nel sussidio dedica-
to alla mistagogia questo e altro materiale per la costruzio-
ne della proposta.

STRUMENTI UTILI
	 Sussidio mistagogia per l’Anno oratoriano

PREA
do
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incontro
cresimandi
e cresimati

8 maggio 2021
Palazzetto dello sport di Cremona
A che serve celebrare i sacramenti se non servire l’entusiasmo della 
vita; di una vita che cresce perché lo Spirito del Signore la desidera, la 
sostiene e la benedice? L’incontro annuale dei ragazzi che celebrano i 
sacramenti dell’iniziazione, ha il tono semplice e familiare della festa: ci 
si incontra, si ascolta, si prega e si ringrazia perché si è vivi e si è immer-
si nella missione del Vangelo. Anche da giovanissimi. Si fa esperienza 
della Chiesa diocesana incontrando il Vescovo che ne è guida e gli altri 
Oratori che ne sono parte. L’incontro è dunque una scelta ecclesiale di 
convergenza e condivisione.
Animazione, preghiera e proposta di testimonianza mediano per i 
ragazzi l’attenzione alla vocazione come scelta di adesione al bene del 
Vangelo e alle domande della vita.
Sono invitati tutti i ragazzi che hanno celebrato o celebreranno nel corso 
dell’anno pastorale i sacramenti dell’iniziazione cristiana o la Cresima, 
con i loro catechisti ed educatori.

STRUMENTI UTILI
	 Sussidio mistagogia per l’Anno oratoriano

preado
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formazione
estate
2021

Aprile-maggio 2021
negli Oratori che ne fanno richiesta
In continuità con gli scorsi anni mettiamo in agenda di spendere tempo 
ed energie con i ragazzi delle superiori che ci aiuteranno nelle esperien-
ze estive!
Ricordiamo che il Grest è un vero e proprio progetto educativo. 
Due le azioni che FOCr propone a sostegno di chi ne avverte la necessi-
tà: i cammini di formazione di base (anche distinti tra principianti e ani-
matori più esperti) tra aprile e maggio, con moduli di 2-3-4 incontri con 
tema le competenze educative, lo stile dell’animazione, la conoscenza 
del progetto educativo 2021. I corsi vanno prenotati in FOCr indicando i 
giorni preferibili, sino a esaurimento risorse; i workshops sugli strumenti 
della proposta estiva 2021. Questa azione prevede la richiesta di una 
zona o almeno un gruppo di Parrocchie, contattando direttamente FOCr.

STRUMENTI UTILI
	 Manuale ODL CreGrest 2021
	 Sito www.cregrest.it
	 Presentazione del Grest 2021 agli animatori
	 (a pag. 25 di questo libretto)
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scuola
animatori

26-28 agosto 2021

L’animazione in Oratorio è questione di disponibilità, passione, ma 
anche di competenze! Per questo ogni anno negli ultimi giorni di ago-
sto FOCr propone per i giovanissimi della Diocesi una vera e propria 
“Scuola Animatori”, con lo scopo di condividere con i ragazzi percorsi e 
strumenti dell’animazione oratoriana.

Vengono suggeriti due livelli:
A. 	Livello base, per chi affronta la Scuola per la prima volta
B. 	 Livello avanzato, per chi ha già sperimentato l’anno precedente il 

livello A.
La Scuola animatori intende così far crescere il protagonismo e la com-
petenza degli animatori grazie al contributo di professionisti e formatori 
competenti sui campi: dei linguaggi espressivi, dell’animazione, della 
programmazione. Una particolare attenzione viene riservata anche al 
cammino spirituale con momenti specifici di ascolto della Parola e pre-
ghiera.

adolescenti








olimpiadi
degli
oratori

18 giugno 2021
Campo scuola di Cremona
Giungono nel 2021 alla terza edizione: una giornata 
completamente dedicata alle discipline sportive che nei 
decenni fanno la sostanza delle Olimpiadi degli adulti, 
ma che riservano sempre fascino anche per i più giovani. 
Faremo arrivare presso il Campo Scuola Arvedi di Cremo-
na la fiaccola olimpica, lo scorso anno giunta dal cielo, da-
remo il via alle competizioni (atletica, vortex, ping pong, 
salto in lungo… sino alle tre maratone conclusive per gli 
animatori, i ragazzi delle medie e quelli delle elementari), 
celebreremo insieme lo spirito dei giochi, sfilando con gli 
Oratori che aderiranno alla proposta.
Un ottimo ingrediente per articolare la proposta dei 
Grest, incontrare gli amici degli altri Oratori e dare… il 
meglio di sé.
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giuste
oratori
plastic-free
Per battere sul tempo l’inquinamento legato alle 
plastiche, occorre fare in fretta. Smettiamo di usare 
bicchieri, piatti e posate monouso di plastica e but-
tiamoci sul compostabile! Daremo una bella lezione 
di attenzione all’ambiente a noi stessi e ai ragazzi 
che frequentano gli Oratori!

Su www.focr.it i riferimenti per i prodotti in com-
mercio e la possibilità di realizzare ordini. Diversi 
Oratori hanno già aderito. Per chi si aggiunge, il 
poster pastic free che qualificherà il vostro ambiente 
educativo.

con le ottiche
Progetti e servizi
per gli Oratori

affettività
Interventi di consulenza e accompagnamento sulla 
vita affettiva. I progetti completi su www.focr.it

Consultorio UCIPEM
Cremona, via Milano 5/c - 26100 Cremona
segreteria@ucipemcremona.it – 0372 20751

Consultorio familiare “Punto Famiglia”
Caravaggio, c/o Santuario di Caravaggio
area.formazione@centrofamiglia.org - 0363 51555

Consultorio UCIPEM
Viadana, via Garibaldi 52 - 46019 Viadana
ccfviadana@libero.it – 0375 781436

PREAdolescenti | adolescenti

adotta un
prodotto
Tra le proposte dolci dei nostri Oratori non dimen-
tichiamo di riservare un posto per i prodotti del 
commercio equo-solidale che stanno avendo un 
grande successo. Sarà l’occasione per avvicinare un 
mondo di produzione e filiera economica attente ai 
lavoratori di paesi spesso poverissimi che vivono di 
microeconomie da salvaguardare. Attraverso l’ado-
zione di uno o più prodotti potremo contribuire alla 
diffusione di buone pratiche anche stando nei nostri 
bar di Oratorio.
Per maggiori informazioni vedi il sito www.focr.it o 
contatta la sede NonSoloNoi più vicina a te: 

Sede di Cremona
Corso Matteotti 1 – 0372 463800
bottega.cremona@nonsolonoi.org

Sede di Viadana
Via Garibaldi 67 – 339 3902834
bottega.viadana@nonsolonoi.org

Sede di Casalmaggiore
Via Marconi, 58 – 338 2993715
bottega.casalmaggiore@nonsolonoi.org
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il teatro, l’esperienza
di un incontro
Cremona
Continua come ormai da tradizione il progetto di la-
boratorio teatrale e linguaggi espressivi a sostegno 
dei percorsi diocesani di Pastorale giovanile che è 
frutto della collaborazione tra FOCr, Compagnia dei 
Piccoli e Il Laboratorio. Esso è rivolto ai giovanissimi 
dai 16 anni. L’impegno consiste in un incontro setti-
manale di due ore nella fascia pomeridiana presso 
il teatro dell’Oratorio Silvio Pellico tra ottobre e 
maggio. Il tema del laboratorio sarà quello dei sogni 
e si svilupperà andando a incontrare autori e testi 
della letteratura teatrale che ne hanno raccontato la 
bellezza. Immaginiamo una risorsa per il servizio alla 
pastorale diocesana e una ricaduta preziosa sulle 
competenze di alcuni giovani negli Oratori e nelle 
Parrocchie. Si tratta di un’esperienza di crescita, a 
tempo, non alternativa ai territori, ma pensata per-
ché loro per primi possano crescere nella conoscen-
za di se stessi e dei propri talenti.  

La proposta si struttura in moduli:
 	 laboratorio teatrale sui temi della consapevolez-

za e dell’espressività del corpo-voce; 
 	 moduli integrativi di comicità, giocoleria e acro-

batica, ritmo e movimento espressivo; 
 	 coinvolgimento attivo negli eventi diocesani 

della Pastorale giovanile; 
 	 Saggio di fine anno su tema scelto dai ragazzi 

nel mese di maggio. 

ADOlescenti

Zone I-II
Modulo teatrale attivabile nella Parrocchie che ne 
faranno richiesta fino ad un massimo di 20 incontri 
di due 2 ore. Il percorso di educazione alla teatralità 
propone di lavorare sulla conoscenza e l’utilizzo 
dello strumento teatrale.

Obiettivi: 
 	 Mettersi in gioco in prima persona, confrontarsi 

con le proprie qualità e difetti, valorizzare le pro-
prie capacità e vulnerabilità;

 	 Mettere se stessi al servizio del compagno, del 
gruppo e della costruzione comune di una dina-
mica di racconto e creazione;

 	 Espressione personale e del proprio desiderio 
comunicativo attraverso l’improvvisazione e la 
scrittura;

 	 Confronto con il testo d’autore, la parola e il pen-
siero altrui che diventano azione concreta, messa 
in atto e riverbero personale di quelle parole.

PER INFORMAZIONI
sui progetti teatrali
illustrati in queste pagine

segreteria@focr.it  |  0372 25336

compagniadeipiccoli@gmail.com  |  333 8561596
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proposte teatrali
per i giovani
Speciale università
Per provare a dare risposta al desiderio di tanti 
giovani di lavorare sulla propria espressività conci-
liandolo con i tempi del proprio percorso di studi la 
Compagnia dei Piccoli in alleanza con la Pastorale 
Universitaria della Diocesi di Cremona propone due 
laboratori di teatro rivolti a giovani 20-30 enni.

GIOVANI

Teatro in lingua inglese
Il teatro vive dell’incontro tra persone, della comuni-
cazione e della capacità di mettersi continuamente 
in gioco, anche affrontando apparenti difficoltà. Il ri-
sultato di questo spiazzamento può diventare un’op-
portunità per scoprire cose nuove su se stessi, per 
intessere relazioni e anche per apprendere. Il corso 
di teatro in lingua inglese offre, oltre alla possibilità 
di lavorare in maniera ludica, individuale e corale 
sui princìpi basilari dello “stare in scena”, come la 
corporeità, la spazialità, lo sguardo e l’ascolto, anche 
quella di cimentarsi con la lingua straniera. Verran-
no, infatti, proposti agli allievi alcuni testi estrapolati 
dalla letteratura teatrale inglese e americana, così 
come dal cinema internazionale; inoltre anche 
la maggior parte del training preparatorio verrà 
condotto e svolto in inglese. Per accedere al corso è 
sufficiente un livello intermedio di conoscenza della 
lingua straniera. Il corso sarà a cadenza mono-setti-
manale e ciascuna lezione di due ore, si prevede la 
preparazione di un esito finale.

Un teatro per giovani
Un attore/attrice in scena a che cosa si appoggia? 
la prima parte dell’anno è volta a scoprire tutti gli 
oggetti di lavoro dell’attore in scena: i piedi ben 
piantati a terra, l’uso dello psazio, il respiro, l’ogget-
to, la musica, il ritmo, la voce e la parola.
Le parole quindi prendono corpo attraverso l’espe-
rienza sensoriale che permette di aprirsi a ciò che il 
mondo propone e di conseguenza di esprimere un 
gesto o una parola che siano onesti.
Nella seconda parte dell’anno questo percorso 
si mette a servizio di storie, scene e parole scelte 
come quelle di un autore  e ci si concentrerà sulla 
messa in scena di un testo scelto con il gruppo. Il 
laboratorio prevede anche momenti con formatori 
esterni per sperimentare linguaggi espressivi ine-
renti al percorso. Il corso prevede 20 incontri di due 
ore a cadenza monosettimanale.
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cantiere solidale

Casa di Nostra Signora
Lo scopo di “Casa di nostra Signora” è rispondere 
alle esigenze delle donne in difficoltà ed essere  
punto di riferimento emblematico dell’attenzione 
della Chiesa cremonese e delle associazioni alla 
condizione femminile, soprattutto nei suoi aspetti 
più fragili. Si possono qui condividere servizi di vici-
nanza e tempo donato alle ospiti. 
Via Ettore Sacchi 15 – Cremona
Per info: Caritas cremonese 0372 35063

Lidia
“Comunità Lidia” accoglie ragazze minorenni in 
difficoltà. Il sostegno educativo si svolge sulle 24 
ore, grazie a turni diurni e notturni che prevedono la 
presenza di una coordinatrice, 5 educatrici e 3 ope-
ratrici di supporto. Inoltre, dei volontari si occupano 
di supportare l’azione degli educatori professionali, 
nella gestione domestica della struttura e in labora-
tori didattico-ricreativi. Si possono qui condividere 
servizi di vicinanza e tempo donato alle ospiti, parte-
cipare ai laboratori e alle attività. 
Via Cadore – Cremona 
Per info: Caritas cremonese 0372 35063

San Francesco
La Comunità San Francesco si trova in un cascinale 
ristrutturato di Marzalengo, piccola frazione del 
comune di Castelverde; è gestita da Servizi per 
l’Accoglienza affiancata dalle suore Adoratrici. La 
Comunità S. Francesco è una struttura residenziale 
e terapeutica destinata a donne maggiorenni con 
problematiche legate all’abuso e al poliabuso di 
sostanze stupefacenti, alcool e psicofarmaci. Sono 
ospitate singolarmente o insieme ai figli minori. 
Si possono qui condividere servizi di vicinanza e 
tempo donato alle ospiti e ai loro bimbi, partecipare 
ai laboratori e alle attività. 
Via Piave 34 – Marzalengo, fraz. di Castelverde (CR)  
Per info: Caritas cremonese 0372 35063

La Diocesi invita i giovani a donare il proprio tempo per un’e-
sperienza di prossimità destinata a chi ha più bisogno, tramite 
il canale Caritas.
Per i singoli o i gruppi è disponibile un modulo formativo e 
informativo a cura di Caritas cremonese

La Isla de burro
è un progetto di Interventi Assistiti con Animali (Pet 
Therapy), promosso dalla Caritas Cremonese e 
gestito dalla Cooperativa Sociale Servizi per l’Ac-
coglienza, presso la parrocchia di Zanengo, che 
coinvolge diciassette asini, due cavalli e un mulo, 
ed è formalmente riconosciuto e autorizzato dalla 
Regione. La Isla de Burro realizza le proprie attività 
con animali secondo un approccio zooantropolo-
gico, e le persone a cui si possono rivolgere i nostri 
progetti provengono prevalentemente da situazioni 
di disabilità, psichiatria e neuropsichiatria infantile, 
anziani/case di riposo, dipendenze, carcere, scuole, 
parrocchie e oratori.  Si può collaborare alle diverse 
esigenze di una piccola fattoria che mette al centro 
la relazione uomo-animale.
Via Trento - Zanengo (CR)
Per info: Caritas cremonese 0372 35063

Fattoria della carità
La Fattoria della Carità opera all’interno della coope-
rativa sociale Servizi per l’Accoglienza, afferente alla 
Caritas Cremonese. Si tratta di una comunità resi-
denziale maschile per minori ospitata nei locali ri-
strutturati dell’antica casa parrocchiale di Cortetano, 
un piccolo paese a pochi chilometri da Cremona. 
L’idea che guida il lavoro educativo della struttura è 
quella di un processo di sviluppo, crescita e cambia-
mento costante che caratterizza tutta la vita umana. 
Ciascun individuo è protagonista del suo percorso 
di crescita e cambiamento. Gli operatori invitano ad 
unirsi anche per qualche ora al gruppo e condivide-
re gioco, uscite in bici e altre attività.
Cortetano, fraz. di Sesto ed Uniti (CR)
Per info: Caritas cremonese 0372 35063

Casa Accoglienza
La Casa dell’Accoglienza nasce per offrire ospitalità 
a persone segnate da un disagio esistenziale, lavo-
rativo, abitativo, fisico. Una casa con le porte sempre 
aperte ai diversi tipi di accoglienza, da qualunque 
luogo provengano. Nei suoi anni di servizio, la strut-
tura ha dato ospitalità a immigrati di tutte le nazioni; 
a donne e bambini vittime della violenza; a famiglie 
interessate da procedimenti e sfratti in esecuzio-
ne; a soggetti incollocabili in comunità ordinarie e 
accolti in forma di pronto intervento. Nel tempo si 
sono aggiunti nuovi servizi a beneficio della nume-
rosa utenza e dal 1998 vi ha trovato sede la Caritas 
diocesana.
Via S. Antonio del Fuoco – Cremona 
Per info: Caritas cremonese 0372 35063

Cucine benefiche S. Vincenzo
La struttura è ospitata presso la Casa dell’Accoglien-
za – lato viale Trento e Trieste – e quotidianamente 
ospita diverse decine di uomini e donne in cerca 
di un pasto a mezzogiorno. Le cucine sono espres-
sione dell’associazione S. Vincenzo de’ Paoli che si 
ispira alla spiritualità di servizio di Federico Ozanam. 
Viale Trento e Trieste 37 – Cremona
Per info: S. Vincenzo 0372 21753
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belli dentro
belli fuori
Per il terzo anno la Cappellania della Casa circondariale Ca’ del Ferro di Cremona 
propone ai giovani l’esperienza di vista alla struttura carceraria per la condivisione di 
alcuni momenti di dialogo con i detenuti e ascolto della Parola.
Il percorso sarà attivato nel 2021 e sarà preceduto da una serie di incontri formativi e 
organizzativi. 

PER INFORMAZIONI
Federazione Oratori Cremonesi
info@focr.it
telefono 0372 25336

Giovani e carcere
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nessun luogo
è lontano

Formazione
Un percorso formativo, da inizio 2021, che tocchi gli 
ambiti di mondialità e missionarietà, dedicato sia a 
chi decide di partire per un’esperienza missionaria 
breve, che per chi volesse approfondire i temi pro-
posti con taglio culturale.

Mandato missionario
Il mandato missionario da parte del Vescovo ai par-
tenti per le esperienze missionarie estive, la prima 
domenica di giugno 2021. 

Salvador de Bahia
La possibilità di una esperienza di servizio e condivi-
sione durante il periodo estivo a Salvador de Bahia 
(Brasile), presso la parrocchia di Jesus Cristo Resu-
sitado dove operano i sacerdoti diocesani Davide 
Ferretti ed Emilio Bellani. Per questa opportunità è 
necessario contattare il Centro missionario entro e 
non oltre l’inizio del mese di novembre 2020. 

Una provocazione per i giovani: mondialità e proposte mis-
sionarie offerte dalla Diocesi per i giovani, attraverso l’équipe 
dell’Ufficio missionario.
Ecco le principali proposte 2020-2021

M O N DI ALI T
à

*MONDIALI
T

à
*

Percorsi di
Azione cattolica

Per le proposte ACR, giovanissimi e giovani di Azione Cattolica (attenzioni annuali, 
campi invernali ed estivi, proposte di spiritualità e momenti interparrocchiali) è con-

sultabile il sito dell’AC cremonese www.azionecattolicacremona.it

Azione Cattolica
Cremona, via S. Antonio del Fuoco, 9/a

segreteria@azionecattolicacremona.it
telefono 0372 23319
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Newsletter FOCr
Sul sito www.focr.it è possibile iscriversi

alla Newsletter mensile
della Pastorale giovanile diocesana:

per rimanere in contatto
con tutte le informazioni e le iniziative

percorsi
vocazionali

Il pozzo di Giacobbe
Esperienza residenziale (da lunedì a giovedì una volta al mese) per ragazzi e 
ragazze delle scuole superiori a tema vocazionale.
L’équipe del Pozzo (una coppia di sposi, un sacerdote e una religiosa) accom-
pagna gli adolescenti in ricerca vocazionale a confrontarsi con le vocazioni che 
generano la Chiesa: il matrimonio, il presbiterato, la vita religiosa.

Gruppo Samuele
Per i giovani over 19 che intendono porsi la domanda vocazionale alla luce della 
Parola parte l’esperienza del Gruppo Samuele: un incontro al mese (domenica) 
imperniato sulla chiarificazione della domanda vocazionale, sulla regola di vita, 
sul confronto con testimoni adulti.

Accompagnamento
Il Centro diocesano Vocazioni è disponibile per incontri formativi, momenti di 
spiritualità vocazionale, dialoghi personali riservati.

CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI
www.vocazionicremona.it
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